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Dipartimento per le Dipendenze - Azienda Ulss n. 2 - Marca Trevigiana

I dati del Veneto
32.500


il numero di giocatori d’azzardo stimati 

(stima media prudenziale: 0,8% popolazione attiva)

3.200-3.700

potenziali utenti dei Servizi

(solo il 10-15% dei giocatori problematici si rivolge ai servizi)

1761



utenti dei Serd nel 2015

1881



utenti dei Serd nel 2016 (di cui 765 al primo accesso)

Utenti per patologie connesse al gioco d’azzardo a carico dei Serd delle Ulss venete nel 2016
	Azienda ULSS
	Numero  utenti in carico ai SerD  Anno 2016
	di cui nuovi ingressi
	Aziende ULSS
	Utenti in carico 2016

	ULSS 1
	41
	22
	1 DOLOMIITI
	66

	ULSS 2
	25
	13
	 
	

	ULSS 3
	60
	22
	7 PEDEMONTANA
	154

	ULSS 4
	94
	44
	 
	

	ULSS 5
	90
	22
	8 BERICA
	151

	ULSS 6
	61
	42
	 
	

	ULSS 7
	90
	56
	2 MARCA TREVIGIANA
	300

	ULSS 8
	86
	24
	 
	

	ULSS 9
	124
	56
	 
	

	ULSS 10
	83
	32
	4 VENETO ORIENTALE
	83

	ULSS 12
	131
	48
	ULSS 3 SERENISSIMA
	356

	ULSS 13
	162
	44
	 
	

	ULSS 14
	63
	23
	 
	

	ULSS 15
	88
	25
	ULSS 6 EUGANEA
	286

	ULSS 16
	126
	48
	 
	

	ULSS 17
	72
	43
	 
	

	ULSS 18
	86
	29
	ULSS 5 POLESANA
	176

	ULSS 19
	90
	22
	 
	

	ULSS 20
	124
	56
	ULSS 9 SCALIGERA
	309

	ULSS21
	80
	43
	 
	

	ULSS 22
	105
	51
	 
	

	TOTALE
	1881
	765
	
	1881


Gli obiettivi del Piano regionale

Gli obiettivi generali sono:

a) il contrasto dei problemi azzardo-correlati, 
b) la sensibilizzazione sia della popolazione, degli Amministratori e degli opinion leader,

c) la sperimentazione di azioni preventive nella scuola e in altri contesti, 
d) la facilitazione dell’avvio di percorsi di trattamento per giocatori e loro familiari, 
e) la sperimentazione di interventi innovativi per popolazioni speciali (giovani, donne e anziani)

f) l’attivazione di terapie per peculiari comorbilità e/o casi complessi, 
g) la implementazione di azioni atte a raggiungere soggetti che non accedono ai servizi, 
h) il sostegno all’auto-mutuo aiuto, 
i) la ricerca clinica.

Le azioni di prevenzione, contrasto e cura si rivolgono a tutta la popolazione e, in particolare, ai seguenti ambiti:
a) Scuola,
b) Amministrazioni comunali,
c) Associazionismo e privato sociale,
d) Operatori e gestori dei punti gioco,
e) Professionisti,
f) Forze dell’ordine.
Le risorse
Fondo nazionale lotta al gioco d’azzardo patologico (quota veneta)

4.050.000  euro
Fondo sanitario regionale







1.280.000  euro
TOTALE VENETO








5.330.000  euro
Descrizione delle attività:
	GOVERNANCE
	Attività

	Spesa: 290 mila euro

(5,4% del budget complessivo)
	Tavolo scientifico e tavoli territoriali

	
	Protocolli con Forze dell’Ordine, categorie e amministrazioni e supporto alle Ordinanze dei sindaci su collocazione e orari punti

	
	Mappatura dei punti gioco

	
	Formazione per assistenti sociali,  insegnati, operatori sociali, avvocati

	PREVENZIONE
	Attività

	Spesa: 1.300.000 euro

(24% del budget complessivo)

	Incontri di sensibilizzazione e campagna informativa mediante web e social

	
	Formazione agli insegnanti e interventi specifici nelle scuole

	
	Incontri e test di screening nei luoghi di lavoro

	
	Formazione ai gestori e al personale dei punti gioco, baristi e tabaccai


	CURA E RIABILITAZIONE
	Attività

	Spesa: 3.520.000 euro

(66% del budget complessivo)

	Numero verde regionale dedicato

	
	Consulenza e informazione ai familiari – Collaborazione tra servizi diversi

	
	Ampliare l’offerta di cura e sperimentazione di interventi clinici innovativi, nonché interventi mirati per donne, giovani e anziani

	
	Sostenere percorsi di auto-mutuo-aiuto e sperimentare forme di trattamento residenziale e semiresidenziale

	RICERCA
	Attività

	Spesa: 220 mila euro

(4,1 % del budget complessivo)
	Creare un data-base regionale su flussi di utenza e tipologia utenti

	
	Progetti e attività di ricerca in collaborazione con l’Azienda Ospedaliera Università di Verona
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